IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Apre la discussione sull’argomento posto all’ordine del giorno inerente “MODIFICA REGOLAMENTO TARSU” e concede la parola al cons. Ferraro, quale proponente, che relaziona in merito.  
Non essendo richiesti interventi la delibera viene posta in votazione e approvata ad unanimità dai 14 consiglieri presenti (Romeo D., Scarfone, Agliano, Falcomatà, Berna, D’Ascoli, Pizzimenti, Morisani, Sergi, Ripepi, Pangallo, Strati, Ferraro, Chizzoniti).
Il Presidente ne proclama l’esito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO
Il regolamento per l'applicazione della TARSU approvato con delibera C.C. n°6 del 13/12/1995;
ATTESO
Che gli artt. 9-10 e 11 riguardano la possibilità d'intervenire sulle riduzioni tariffarie
CONSIDERATO
Che il decorso del tempo (15 anni) e la generalità di alcune riduzioni impongono una rivisitazione delle stesse.
VISTO
Il  Dlgs 267/2000

Il parere della competente Commissione Consiliare n. 24 del 28/02/2011

VISTO
Lo Statuto Comunale
DELIBERA

-
all'art. 10 del Regolamento TARSU il punto (G) viene eliminato e sostituito col seguente:
“Per le abitazione i cui occupanti, pur se proprietari dell'alloggio, siano esclusivamente titolari di reddito da assegno sociale o pensione sociale, la riduzione della tassa è del 50%”;
-
all'art. 10 del Regolamento TARSU il punto (I) viene eliminato e sostituito dal
seguente:
“Per le famiglie che abbiano nel loro nucleo familiare un portatore di handicap
b

riconosciuto ai sensi della legge 104/92 e/o titolare d’invalidità civile al 100% con accompagnatore, la riduzione della tassa è del 50%”;

·  all'art 11 del Regolamento TARSU il punto (A) del comma 1 viene eliminato e sostituito dal seguente:
“Per i nuclei familiari che hanno un reddito annuo pari o inferiore al minimo di legge stabilito, ai fini del pagamento IRPEF (no tax area), esenzione totale”;

·  all'art. 11 del Regolamento TARSU il comma 2 viene eliminato e sostituito dal seguente:
"Le agevolazioni e le esenzioni tariffarie sono ammesse, a domanda dell'interessato, con provvedimento dirigenziale entro il termine previsto dal regolamento sul procedimento Amm.vo del Comune di Reggio Calabria. E’ fatta salva la facoltà dell'Amministrazione di procedere ad accertamento per la verifica delle condizioni che danno titolo alle agevolazioni e/o riduzioni".

Di aggiungere l'art. 11 bis che recita:
“Di prevedere in via generale la riduzione della tariffa TARSU da stabilirsi annualmente, prima dell'approvazione del Bilancio di Previsione, di una percentuale pari a quella certificata della raccolta differenziata che comunque deve essere superiore al 15%.
Tale riduzione verrà calcolata rispetto a 15 Macro Aree il cui territorio coincide con quello delle attuali Circoscrizioni.”
